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scrit te, e così pure la rettificazione e tra- | 
sformazione e qualunque al tra operazione, j 
anche semplicemente preparatoria , intesa a 
rendere possibile l ' impiego dello spiri to e 
dei residui adul terat i ad usi diversi da quelli 
per cui fu concessa l 'esenzione, sono puni te 
con le pene stabil i te dall 'articolo 18 della 
legge sugli spiri t i (testo unico) del 30 gen-
naio 1896, n. 26. 

La fabbrica o l'opifìcio, o il magazzino, 
nei quali si contravvenga a tal i disposizioni, 
sono pr ivat i per due anni del benefìcio di 
cui all 'articolo 1 della presente legge, e gli 
apparecchi, le materie, gli spir i t i ed i re-
sidui cadono in confìsca. 

Le eccedenze e le deficienze dei prodot t i 
adulterat i , in confronto del registro di ca-
rico e scarico e dei documenti giustificativi, 
sono puni te con una multa commisurata dal 
doppio al decuplo del l ' in tera tassa di fab-
bricazione sulla quant i tà t rovata in più o in 
meno. Non sono puni te le differenze che non 
superino il 5 per cento del carico di ma-
gazzino. 

Nella stessa misura sarà applicata la 
multa ragguagl iandola a l l ' in tera quant i tà 
dei prodotti adulterat i , qualora manchi i l 
registro di carico e scarico ; ed alla quan-
t i t à non legi t t imata , ove manchino i docu-
menti giustificativi. 

Sono par iment i applicabil i le pene in-
dicate nell 'art icolo 18 della ci tata legge 30 
gennaio 1896 nel caso di trasgressione, da 
parte di Società cooperative, alle condizioni 
prescri t te nel penult imo comma dell 'art i-
colo 7. 

I n t u t t i i casi considerati dal presente 
articolo, oltre la applicazione delle pene, si 
riscuote la tassa di fabbricazione. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Con Decreto Reale, udito il Consiglio di . 
Stato, verrà fissato il giorno in cui entrerà 
in vigore la presente legge e saranno stabi-
lite le norme per la esecuzione, con facoltà 
di sancire, per le contravvenzioni, multe 
da lire 10 a l ire 100. Tali norme saranno 
p iù specialmente diret te a determinare : 

a) le modali tà da osservarsi per otte-
nere la esenzione; 

b) le norme per la custodia degli spi-
r i t i e dei residui adulterat i fino al momento 
dello effettivo impiego; nonché per la tenuta 
dei re la t ivi registri , e per la reintegrazione 
della differenza f ra la quant i tà segnata dal 
misuratore e quella presentata per l 'adul-
terazione 

c) i d i r i t t i e le facoltà del l 'Ammini-
strazione per l 'esercizio della vigilanza sui 
locali in cui si trovano spir i t i o residui 
adul terat i e per le perquisizioni ; 

d) i vincoli per il t rasporto e il depo-
sito degli spir i t i adulterat i , in conformità 
agli articoli 12 e 23 della legge (testo unico) 
30 gennaio 1896, n. 26, con facoltà di esten-
dere i dett i vincoli alle bevande alcooliche, 
e di stabil ire le condizioni dei recipienti e 
speciali contrassegni per gli spir i t i puri , 
per quelli adul terat i e per le bevande al-
cooliche; 

e) gli uffici incaricati di ri lasciare le 
bollette di legit t imazione e le condizioni 
per la val idi tà di ta l i bollette ; 

f ) la procedura per le contravvenzioni, 
per la riscossione delle tasse e delle multe, e 
le norme per la r ipart izione di queste ul t ime; 

g) le disposizioni in genere atte a r i -
muovere i pericoli di frode alla finanza; 

ìi) le disposizioni adatte per regolare, 
a titolo transitorio, il t ra t tamento per gli 
alcool e i residui della rettificazione che 
fossero giacenti, nei depositi vincolati , al 
momento della pubblicazione della presente 
legge. 

Pongo ai voti questo articolo ult imo del 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Ora verrebbe un 'aggiunta proposta dal-

l 'onorevole Frascara, ma egli l 'ha r i t i ra ta . 
L'onorevole Calissano ed al t r i deputat i 

hanno presentato un ordine del giorno di 
cui do le t tura ; 

« La Camera invi ta il Governo del Re 
ad agevolare con speciali disposizioni rego-
lamentar i la costituzione ed il funziona-
mento delle disti l lerie cooperative e spe-
cialmente nel modo di prestazione della 
cauzione e nel pagamento delle tasse. 

« Calissano, Ottavi, Agnini , 
Pantano, A." Far inet , Cotta-
favi, F . Fa r ine t ; Falcioni, 
Bertelli , G. Calieri, Massa-
Castiglioni. » 

L'onorevole Calissano ha facoltà di par-
lare. 

Calissano. Siccome non dubito che tu t t i 
riconosceranno la necessità d ' incoraggiare 
le Società cooperative nei sensi indicati dal 
mio ordine del giorno, io r inuncio a svol-
gerlo e spero che la Commissione ed il Go-
verno vorranno accettarlo. 

Presidente. Onorevolepresidente della Com-
missione, accetta l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Calissano ? 


